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L’approccio al paesaggio/1 Il concetto di Paesaggio nel Codice dei beni culturali

Art. 131. Paesaggio

• 1. Per paesaggio si intende il territorio espressivo di identità,
il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e
dalle loro interrelazioni.

• 2. Il presente Codice tutela il paesaggio relativamente a quegli
aspetti e caratteri che costituiscono rappresentazione
materiale e visibile dell'identità nazionale, in quanto
espressione di valori culturali.



L’approccio al paesaggio/2 Il concetto di Paesaggio nella Convenzione

Europea

• Articolo 1 - Definizioni

"Paesaggio” designa una determinata parte di territorio, così
come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva
dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro
interrelazioni;

• Articolo 2 – Campo di applicazione

La presente Convenzione si applica a tutto il territorio delle
Parti e riguarda gli spazi naturali, rurali, urbani e periurbani. ...
Concerne sia i paesaggi che possono essere considerati
eccezionali, sia i paesaggi della vita quotidiana sia i paesaggi
degradati.



L’approccio al paesaggio/3



L’approccio al paesaggio/4

Il paesaggio come palinsesto: interdisciplinarietà degli strumenti di “lettura”,

regole fondative e strutture di “lunga durata” 



L’approccio al paesaggio/5



L’approccio al paesaggio/6



Il quadro attuale dei «vincoli» nel Codice: tre tipologie di «beni
paesaggistici»

• Art. 134. Beni paesaggistici 

1. Sono beni paesaggistici:

a) gli immobili e le aree di cui all’articolo 136, individuati ai sensi degli articoli da 
138 a 141; 
b) le aree di cui all’articolo 142;
c) gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini dell'articolo 
136 e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 143 e 156.

• Per la realizzazione di interventi di trasformazione dei luoghi ricadenti nei beni 
paesaggistici è necessaria  la preventiva autorizzazione paesaggistica rilasciata dai 
Comuni o dalle Regioni  previa acquisizione del parere del Soprintendente (art. 146 
del Codice).

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm


Il quadro attuale dei vincoli. 1/Le dichiarazioni di notevole
interesse pubblico

• Art. 136. Immobili ed aree di notevole interesse pubblico
1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole 

interesse pubblico:
(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale,
singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi
monumentali;

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte
seconda del presente codice, che si distinguono per la loro non comune
bellezza;

a) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto
avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici;

b) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere,
accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.



Il quadro attuale dei vincoli/ 2. Le aree tutelate per legge

• Art. 142
1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo:

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per i terreni elevati sul mare; 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea 
di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con  regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 
ciascuna; 

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 
1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 

e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal D.P.R. 13 marzo 1976, n. 448; 

l) i vulcani; 

m) le zone di interesse archeologico. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0227.htm


5.2.2 Il quadro attuale dei vincoli. Le aree tutelate per legge

art. 142 / segue

• 2. La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m), non si applica alle
aree che alla data del 6 settembre 1985:

a) erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968,
n. 1444, come zone territoriali omogenee A e B;

b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968,
n. 1444, come zone territoriali omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti
di esse ricomprese in piani pluriennali di attuazione, a condizione che le relative previsioni
siano state concretamente realizzate;

c) nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri edificati perimetrati ai sensi
dell'articolo 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865.

• 3. La disposizione del comma 1 non si applica, altresì, ai beni ivi indicati alla lettera c) che la
regione abbia ritenuto in tutto o in parte, irrilevanti ai fini paesaggistici includendoli in
apposito elenco reso pubblico e comunicato al Ministero. Il Ministero, con provvedimento
motivato, può confermare la rilevanza paesaggistica dei suddetti beni. Il provvedimento di
conferma è sottoposto alle forme di pubblicità previste dall'articolo 140, comma 4.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1968_1444.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1971_0865.htm


Il quadro attuale dei vincoli/ 3. I beni individuati dal Piano
paesaggistico

Art. 143 c. 1

• d) eventuale individuazione di ulteriori immobili od aree, di notevole interesse pubblico a 
termini dell'articolo 134, comma 1, lettera c), loro delimitazione e rappresentazione in scala 
idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a 
termini dell'articolo 138, comma 1; 

• e) individuazione di eventuali, ulteriori contesti, diversi da quelli indicati all'articolo 134, da 
sottoporre a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

.....



Il quadro attuale dei vincoli. Riepilogo 
(da R. Banchini, “La relazione paesaggistica”, DEI, seconda ediz., Roma 2011)



La pianificazione paesaggistica. Disciplina vigente / Finalità del Piano

Art. 135. Pianificazione paesaggistica

• 1. Lo Stato e le regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, 
salvaguardato, pianificato e gestito in ragione dei differenti valori espressi dai diversi contesti 
che lo costituiscono. A tale fine le regioni sottopongono a specifica normativa d'uso il 
territorio mediante piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica 
considerazione dei valori paesaggistici, entrambi di seguito denominati: "piani paesaggistici". 
L'elaborazione dei piani paesaggistici avviene congiuntamente tra Ministero e regioni, 
limitatamente ai beni paesaggistici di cui all'articolo 143, comma 1, lettere b), c) e d), nelle 
forme previste dal medesimo articolo 143. 

• 2. I piani paesaggistici, con riferimento al territorio considerato, ne riconoscono gli aspetti e i 
caratteri peculiari, nonché le caratteristiche paesaggistiche, e ne delimitano i relativi ambiti. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm


La pianificazione paesaggistica. Disciplina vigente / finalità del
Piano

Art. 135 - segue

3. In riferimento a ciascun ambito, i piani predispongono specifiche normative d’uso, per le 
finalità indicate negli articoli 131 e 133, ed attribuiscono adeguati obiettivi di qualità. 

4. Per ciascun ambito i piani paesaggistici definiscono apposite prescrizioni e previsioni ordinate 
in particolare: 
a) alla conservazione degli elementi costitutivi e delle morfologie dei beni paesaggistici 

sottoposti a tutela, tenuto conto anche delle tipologie architettoniche, delle tecniche e dei 
materiali costruttivi, nonché delle esigenze di ripristino dei valori paesaggistici; 

b) alla riqualificazione delle aree compromesse o degradate; 

c) alla salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche degli altri ambiti territoriali, 
assicurando, al contempo, il minor consumo del territorio; 

d) alla individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio, in funzione della loro 
compatibilità con i diversi valori paesaggistici riconosciuti e tutelati, con particolare 
attenzione alla salvaguardia dei paesaggi rurali e dei siti inseriti nella lista del patrimonio 
mondiale dell’UNESCO.



La pianificazione paesaggistica. Disciplina vigente / I contenuti del Piano

• Art. 143. Piano paesaggistico

1. L'elaborazione del piano paesaggistico comprende almeno: 
• a) ricognizione del territorio oggetto di pianificazione, mediante l'analisi delle sue 

caratteristiche paesaggistiche, impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni, ai 
sensi degli articoli 131 e 135; 

• b) ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 
dell'articolo 136, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, 
nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a termini dell'articolo 138, comma 
1, fatto salvo il disposto di cui agli articoli 140, comma 2, e 141-bis; 

• c) ricognizione delle aree di cui al comma 1 dell'articolo 142, loro delimitazione e 
rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di prescrizioni 
d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, 
compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

• d) eventuale individuazione di ulteriori immobili od aree, di notevole interesse pubblico a 
termini dell'articolo 134, comma 1, lettera c), loro delimitazione e rappresentazione in scala 
idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a 
termini dell'articolo 138, comma 1; 

• e) individuazione di eventuali, ulteriori contesti, diversi da quelli indicati all'articolo 134, da 
sottoporre a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 



La pianificazione paesaggistica. Disciplina vigente / I contenuti del Piano

Art. 143, comma 1 / segue 

• f) analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori 
di rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché comparazione con gli altri 
atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

•

g) individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 
compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze 
della tutela; 

•

h) individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto 
paesaggistico, degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno 
sviluppo sostenibile delle aree interessate; 

•

i) individuazione dei diversi ambiti e dei relativi obiettivi di qualità, a termini dell'articolo 135, 
comma 3. 



La pianificazione paesaggistica. Disciplina vigente /Adozione e “misure di
salvaguardia”

Art. 143, comma 9. 

A far data dall’adozione del piano paesaggistico non sono consentiti, sugli 
immobili e nelle aree di cui all'articolo 134, interventi in contrasto con le 
prescrizioni di tutela previste nel piano stesso. A far data dalla 
approvazione del piano le relative previsioni e prescrizioni sono 
immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani territoriali 
ed urbanistici.



La pianificazione paesaggistica. Disciplina vigente / rapporto con gli
strumenti urbanistici

Art. 145 

2. I piani paesaggistici possono prevedere misure di coordinamento con gli strumenti di 
pianificazione territoriale e di settore, nonché con i piani, programmi e progetti nazionali e 
regionali di sviluppo economico.

3. Le previsioni dei piani paesaggistici di cui agli articoli 143 e 156 non sono derogabili da parte 
di piani, programmi e progetti nazionali o regionali di sviluppo economico, sono cogenti per 
gli strumenti urbanistici dei comuni, delle città metropolitane e delle province, sono 
immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli 
strumenti urbanistici, stabiliscono norme di salvaguardia applicabili in attesa 
dell’adeguamento degli strumenti urbanistici e sono altresì vincolanti per gli interventi 
settoriali. Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le disposizioni dei piani paesaggistici 
sono comunque prevalenti sulle disposizioni contenute negli atti di pianificazione ad 
incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi compresi quelli degli enti gestori 
delle aree naturali protette.

4. I comuni, le città metropolitane, le province e gli enti gestori delle aree naturali protette 
conformano o adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale alle 
previsioni dei piani paesaggistici, secondo le procedure previste dalla legge regionale, entro 
i termini stabiliti dai piani medesimi e comunque non oltre due anni dalla loro 
approvazione. I limiti alla proprietà derivanti da tali previsioni non sono oggetto di 
indennizzo.

5. La regione disciplina il procedimento di conformazione ed adeguamento degli strumenti 
urbanistici alle previsioni della pianificazione paesaggistica, assicurando la partecipazione 
degli organi ministeriali al procedimento medesimo.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm


La pianificazione paesaggistica in atto. Alcuni esempi / Lazio



La pianificazione paesaggistica in atto. Alcuni esempi / Lazio



La pianificazione paesaggistica in atto. Alcuni esempi / Lazio



La pianificazione paesaggistica in atto. Alcuni esempi / Piemonte



La pianificazione paesaggistica in atto. Alcuni esempi /   Piemonte



La pianificazione paesaggistica in atto. Alcuni esempi /  Piemonte   



La pianificazione paesaggistica in atto. Alcuni esempi /   Piemonte



Prospettive per la tutela e le politiche del paesaggio in Italia



Il primo Rapporto sullo stato delle politiche del paesaggio in Italia

Le parti del Rapporto

Premesse

Parte I. ‘Il Paesaggio italiano nelle statistiche ufficiali’

Parte II. ‘Governare i paesaggi. L’amministrazione quotidiana del paesaggio’

Parte III. ‘Il futuro del paesaggio’

Parte IV. ‘Formazione, educazione e sensibilizzazione alla qualità del paesaggio’

Parte V. ‘La partecipazione dei cittadini e delle associazioni’



La Carta Nazionale del Paesaggio



Prospettive e questioni generali

• Assumere la qualità del paesaggio come scenario strategico per lo 
sviluppo del Paese

(Preambolo; Obiettivo 3, Azione 1)

Qualità del paesaggio: qualità della vita,  risorsa (non ostacolo) e volano di 
sviluppo sostenibile; il paesaggio italiano come brand

• Convergere su di una condivisa accezione del paesaggio quale sintesi di
Storia e Natura, testimonianza collettiva di civiltà (Braudel)

Tutto il territorio è «capillarmente intessuto di passato, di opere umane, di
lavoro e testimonianze del lavoro» (A. Emiliani, 1974)



Prospettive e questioni generali

• Promuovere, con una visione di lungo periodo, l’attenzione alla qualità
del paesaggio in tutte le politiche pubbliche che incidono sul territorio.

(Ob. 1, Azione 1)

• Al contempo, conservare e rafforzare l’autonomia giuridica della tutela
del paesaggio (Ob. 1, preambolo)

Rapporto - il punto su paesaggio e: politiche urbanistico-edilizie;
infrastrutture; politiche ambientali; politiche agricole; gestione del rischio

Paesaggio e grandi strategie nazionali – questioni recenti: Strategia nazionale
sviluppo sostenibile; Rapporto stato Capitale Naturale; Linee guida Piani
gestione aree marine; Osservatorio Nazionale erosione costiera; Rapporto
stato foreste



Prospettive e questioni generali



Prospettive operative/1

• Assicurare la centralità e la preminenza del Piano paesaggistico come 
Costituzione del territorio

Sovraordinato agli strumenti urbanistici

Lettura organica e strutturale dell’intero territorio nel quale trovano
inquadramento gli ambiti tutelati ( «beni paesaggistici»)

Obiettivi qualità, Indirizzi, Direttive, Prescrizioni

NODO CRUCIALE: l’adeguamento e la conformazione degli strumenti 
urbanistici al Piano paesaggistico

Rapporto con le leggi regionali di governo del territorio



Prospettive operative/2

• «Semplificazione amministrativa»

DPR 31/2017, silenzio-assenso, nuova procedura conferenza dei servizi

• FORMAZIONE – Qualità del progetto

Tecnici progettisti, tecnici valutatori



Prospettive operative/3

• Sensibilizzazione, partecipazione, diffusione delle buone 
pratiche


